
GIOVEDI’ 31 ottobre 2019
ALTOPIANO DEL RENON 

"Le montagne sono quei luoghi in cui Dio dimostra
 di essere più bravo di Michelangelo a scolpire"

La  nostra facile escursione parte nei pressi della stazione FFSS di Bolzano dove prendiamo la 
moderna funivia che in 12 minuti ci porta da Bolzano a Soprabolzano, sull'altopiano del Renon. 
Attraversata la strada attendiamo il trenino del Renon che, con un percorso di circa 6 km, 
attraverso boschi e prati alla velocità di 30 km all'ora ci porta a Collalbo. Superato il paese ci 
dirigiamo verso le piramidi di terra. 
Se la giornata sarà limpida, davanti a noi si presenteranno tante delle più belle e famose cime 
delle Dolomiti. Da sx verso dx: il gruppo Puez-Odle, il gruppo del Sella, il Sassolungo, la 
Marmolada, lo Sciliar, il Catinaccio d'Antermoia, il Catinaccio. Il colpo d'occhio è grandioso.
Pranzo al sacco a S. Maria, per chi lo desidera anche al Gasthaus (locanda) Maria Saal 
(prenotazione obbligatoria).  
Dopo pranzo ci rimettiamo in cammino e, attraverso boschi e pascoli, raggiungiamo la "Freud 
Promenade", facile passeggiata dedicata al padre della psicoanalisi per il 150esimo compleanno
di Sigmund Freud che nel 1911 soggiornò a Collalbo (lungo il percorso vari cartelli esplicativi).
Raggiunta la funivia ridiscendiamo a Bolzano dove, ripreso il pullman rientriamo a Verona.

Il prezzo della funivia a/r e del trenino sola andata è di circa 10/11 euro (sarò più 
preciso in pullman), che verranno raccolti all'andata.
Il prezzo del pullman, come al solito sarà raccolto al ritorno. 

PARTENZA: ore 6.30 P.ta Vescovo - 6.45 Vr Nord  
DIFFICOLTA’ : E 
DISLIVELLO: mt. 200 - 
TEMPI DI PERCORRENZA: comprensivi di funivia e trenino h. 5,00 (senza le soste)
OBBLIGATORI: pedule alte alla caviglia, consigliati bastoncini

Accompagnatori:  Rotanti Maurizio (340 7506680) - Bersan  Massimo 

PER PARTECIPARE ALLE GITE E’ NECESSARIO ESSERE SOCI CAI.  Coloro che non lo
sono  devono  fornire  i  dati  personali,  entro  le  16.00  del  giorno  precedente  la  gita,  alla



Segreteria CAI 045 8030555 per la procedura del caso. Chi non è in regola si deve ritenere
escluso dalla gita.
La partecipazione alle escursioni implica la lettura delle locandine: i partecipanti  confermano di essere
stati puntualmente informati sulle  caratteristiche dell’itinerario  da percorrere e sul  livello  di  difficoltà
tecniche del percorso; di essere a conoscenza dei rischi oggettivi connessi all’attività in montagna e di
assumerli a proprio carico; di non avere alcuna patologia che possa impedire o compromettere il buon
andamento dell’escursione o mettere a rischio la propria incolumità o quella di altri partecipanti.
Si  ricorda  che  coloro  che  si  allontanano  dal  percorso  programmato  senza  l'autorizzazione  degli
accompagnatori  devono ritenersi esclusi  dal gruppo e lo fanno a loro rischio e pericolo.


